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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

CASALE MONFERRATO  
Via Mameli 10 – 15033 CASALE MONFERRATO 

Tel. 0142 444317 fax 0142 444257 
 
     

APPALTO N.  31/2015 
CIG 6389809D2F 

DISCIPLINARE DI GARA 
RELATIVO ALLA PROCEDURA RISTRETTA ACCELERATA PER L’AFFIDAMENTO 
DEI SERVIZI SCOLASTICI COMUNALI A CARATTERE SOCIO EDUCATIVO A 
DECORRERE DAL 7.1.2016 FINO AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO 2019/2020  
. 

 
Determinazione a contrattare n. 928 del 9.09.2015 
Bando di gara trasmesso per via elettronica alla Commissione U.E. in data 10.09.2015 
Responsabile del Procedimento: Dott. Renato Bianco 
 
Il presente disciplinare di gara, che costituisce parte integrante e sostanziale del Bando di 
gara relativo alla presente procedura, ha carattere complementare fornendo ulteriori 
indicazioni al concorrente in merito alle modalità e forme necessarie per la presentazione 
dell’istanza di ammissione alla gara. 
 
1. LUOGO, DESCRIZIONE, NATURA E IMPORTO COMPLESSIVO DEL SERVIZIO, 

ONERI PER LA SICUREZZA, MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL 
CORRISPETTIVO: 
a) luogo di esecuzione: Casale Monferrato. 
b) descrizione: 

• Post-scuola 
• Assistenza mensa 
• Pomeriggi scuola 
• Progetto antidispersione scolastica scuola secondaria di primo grado 
• Progetto di assistenza e sostegno educativo in ambito scolastico per gli 

alunni con gravi disabilità nelle scuole dell’infanzia, primarie, secondarie di 
primo grado 

• Progetto per l’integrazione l’assistenza e il sostegno all’autonomia e alla 
comunicazione personale degli studenti disabili della scuola secondaria di 
secondo grado (ex L.R. 28/2007) 
 

 
c) Valore complessivo presunto dell’appalto: € 3.044.232,37 IVA esclusa, di cui 

per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 45.000,00. Importo soggetto a 
ribasso: € 2.999.232,37 IVA esclusa 

d) Il servizio è finanziato con mezzi propri del bilancio comunale. 
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La procedura è disciplinata dal D.Lgs. 163/2006 ed in particolare dagli artt. 55 e seguenti. 

 
CAPO 1 – DOCUMENTI E INFORMAZIONI - SOGGETTI AMMESSI E 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
 
A) Il Capitolato d’appalto è disponibile sul sito Internet www.comune.casale-
monferrato.al.it - Sezione Bandi di gara. 

Per informazioni complementari di ordine tecnico, rivolgersi al Settore Politiche socio 
culturali e gestione delle risorse umane -  tel. 0142 444260 - email: 
gmenegazzo@comune.casale-monferrato.al.it 

Per informazioni di ordine amministrativo sulla procedura di gara, rivolgersi al Settore 
Affari Generali – Ufficio Contratti – tel. 0142 444317/239/258 – email: 
contratti@pec.comune.casale-monferrato.al.it. 
Ai quesiti in forma scritta – che dovranno pervenire almeno 5 giorni prima del termine di 
scadenza di presentazione delle istanze di ammissione -  sarà data risposta nella stessa 
forma. 
 
B ) Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti in possesso dei seguenti requisiti 
minimi: 
 
1. Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale 

a) Assenza di cause di esclusione previste dall’art. 38 D.Lgs. 163/2006 
b) Insussistenza di cause ostative di cui all’art. 67 D.Lgs. 159/2011 
c) Iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, o a registro 

equivalente per gli operatori economici non stabiliti in Italia, per l’esercizio di attività 
assicurativa; 

 
2. Requisiti di capacità economica e finanziaria 

Dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 
385/93, in originale, intestate alla Stazione Appaltante, attestanti la capacità economico-
finanziaria del concorrente. 

 
3. Requisiti di capacità tecnica e professionale 

elenco dei principali servizi analoghi a quelli oggetto del presente bando prestati negli 
ultimi tre anni, antecedenti la data di pubblicazione del bando, con l’indicazione degli 
importi, delle date e dei destinatari dei servizi stessi. La somma del valore di non più di 
due di tali servizi dovrà essere pari o superiore all’importo annuo oggetto della presente 
gara. 

  
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 D.Lgs. 163/2006, con la 
precisazione che l’elenco riportato nel citato articolo 34 non è da considerarsi esaustivo, 
secondo quanto chiarito nella determinazione dell’AVCP n. 7 del 21.10.2010.  
 
In caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari o GEIE (art. 34 comma 1 lett. d), 
e), f) D.Lgs. 163/2006), i requisiti di ordine generale e di idoneità professionale dovranno 
essere posseduti da ogni componente.  
Il requisito di capacità tecnica –professionale dovrà essere posseduto dal raggruppamento 
nel suo complesso, ma l’impresa mandataria dovrà possederlo in misura maggioritaria. 
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In caso di partecipazione di operatori economici stabiliti in stati diversi dall’italia, si 
richiama il disposto dell’art. 47 D.Lgs. 163/2006, 
 
E’ consentito il ricorso all’avvalimento solo per i requisti di cui ai precedenti punto .2 
Requisiti di capacità economica e finanziaria e punto  3. Requisiti di capacità tecnica 
e professionale. In tal caso, si applicano le disposizioni di cui all’art. 49 D.Lgs. 163/2006 
e all’art. 88 D.Lgs. 207/2010. 
 
 
C) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 D.Lgs.163/2006, 
sulla base dei criteri di valutazione e degli elementi di ponderazione precisati al Titolo VII 
articoli 36, 37, 38 del Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale. 
 
 

CAPO 2 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE E 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 
 
I plichi contenenti la domanda di ammissione alla gara devono pervenire  
 

Entro le ore 12,30  del giorno 1^ OTTOBRE 2015 
 

Al seguente indirizzo Comune di Casale Monferrato - Centrale Unica di Committenza 
Casale Monferrato – Ufficio Protocollo - via Mameli 10 - 15033 Casale Monferrato (AL); 
l’orario di apertura dell’ufficio protocollo è il seguente: dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 
alle ore 13,00, il mercoledì anche dalle ore 14,00 alle ore 16,30. 
 
I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono  
recare  all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso – la 
seguente dicitura: 
 
“DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA PROCEDURA RISTRETTA PER 
L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI SCOLASTICI COMUNALI A CARATTERE 
SOCIO EDUCATIVO.” 
  
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti, ove per qualsiasi 
motivo il plico non giunga a destinazione in tempo utile. 
 
I plichi devono contenere al loro interno la seguente documentazione amministrativa: 

 
 

1) ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente1 con firma leggibile e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, ai 
sensi dell’art. 38 comma 3 D.P.R. 445/2000, contenente le seguenti dichiarazioni 
sostitutive ai sensi D.P.R. 445/200, successivamente verificabili (utilizzare modello 
di dichiarazione A): 

. 
 

                                            
1
 E’ possibile la sottoscrizione anche da parte di un procuratore; in tal caso dovrà essere allegata copia della relativa procura 
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a) iscrizione alla competente Camera di Commercio, con indicazione della natura 
giuridica, denominazione, sede legale e oggetto sociale, capitale sociale, data di 
iscrizione e  durata, nonché delle generalità del titolare, dei soci, degli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dei soci accomandatari o del 
socio unico, ovvero del socio di maggioranza in società con meno di quattro soci. 

 
b) di non rientrare in nessuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38  D.Lgs. 

163/2006 s.m.i.; 
 

c)  di non rientrare nelle cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 
del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 

 
d) che non ricorrono le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, 

n. 165 , né che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a 
contrattare con la pubblica amministrazione; 

 

e) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro  dei disabili 
(legge 12/03/1999 n.68);  

 
f) ai sensi della lettera m-quater dell’art.38) D.Lgs 163/2006 dichiara 

alternativamente: 
1. di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del 

codice civile con alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente;  

2. di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura 
di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di 
controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente;  

3. di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di 
cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente.  

Nel caso in cui il concorrente partecipi ad una medesima procedura in situazione di 
controllo con altro operatore economico dovrà aggiungere al plico una busta 
sigillata contenente documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non 
ha influito sulla formulazione dell’offerta; 

 
g)   che non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando; ovvero che i soggetti cessati dalla carica non si trovano 
nella condizione prevista dall’art. 38 comma 1 lett. b) e c) del D.Lgs 163/2006 
ovvero di avere assunto nei confronti dei soggetti cessati dalla carica e che si 
trovino nelle condizioni di cui alle lett.b) e c) dell’art.38 D.Lgs 163/06 adeguate 
misure di completa ed effettiva dissociazione; 

La dissociazione dovrà essere dimostrata in gara con adeguata documentazione. 
La dissociazione non diviene necessaria quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto 
dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 
h) Di conoscere ed accettare il Patto di Integrità e il Codice di comportamento del 

Comune di Casale Monferrato, e di essere a conoscenza che la violazione anche 
solo di uno dei predetti documenti comporterà la revoca dell’aggiudicazione e/o la 
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risoluzione del contratto. Il Patto di Integrità e il Codice di comportamento sono 
reperibili al seguente indirizzo: www.comune.casale-monferrato.al.it/Bandi di gara;  

 
i) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che regolano lo svolgimento del servizio 

contenute nel Capitolato; 
 

j) di rispettare tutti gli obblighi sulle norme in materia di sicurezza previste dal D.Lgs. 
81/2008; 

 
k) di allegare idonee dichiarazioni di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati 

ai sensi del D.Lgs. 385/93, in originale, intestate alla Stazione Appaltante, attestanti la 
capacità economico-finanziaria del concorrente 

 
l) di aver prestato nell’ultimo triennio antecedente la pubblicazione del bando servizi 

analoghi a quelli oggetto di gara, di cui almeno due di importo pari o superiore 
all’importo annuale posto a base di gara. Per ogni servizio dovrà essere indicato: 
anno, committente ed importo; 

 
 
2) DICHIARAZIONE, sottoscritta con firma leggibile e presentata unitamente a copia 
fotostatica del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità, attestante ai 
sensi D.P.R. 445/2000 (utilizzare modello di dichiarazione B): 

 
a) di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 38, comma 1, lettera b) del D.Lgs 
163/2006; 
b) di non aver subito alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, ovvero di elencare 
qualunque sentenza passata in giudicato, decreti penali divenuti irrevocabili o sentenze di 
applicazione della pena su richiesta subite indipendentemente dalla loro gravità, ivi 
comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione ex art. 38, comma 2 del 
D.Lgs 163/2006; 
c) che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha omesso la 
denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 
primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
 
 
La suddetta dichiarazione dovrà, a pena di esclusione, essere resa da parte dei 
seguenti soggetti: 
- in caso di ditta individuale: titolare e direttore tecnico; 
- in caso di società in nome collettivo: tutti i soci e direttore tecnico; 
- in caso di società in accomandita semplice: tutti i soci accomandatari e 

direttore tecnico; 
- in caso di altre società o consorzi: tutti gli amministratori muniti di potere di 

rappresentanza e direttore tecnico o il socio unico, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo 
di societa' o consorzio. 
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Ai fini delle dichiarazioni relative ai requisiti generali di cui al Capo 2 - punti 1 e 2 del 
presente Disciplinare, si ricorda che: 
 

- devono essere dichiarate tutte le condanne penali riportate nel casellario giudiziale, 
indipendentemente dalla loro gravità, ivi comprese quelle per le quali la persona 
fisica abbia beneficiato della non menzione; 
Ai fini del comma 1, lettera c) dell’articolo 38, il concorrente non è tenuto ad 
indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato 
ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima.  

- ai fini del comma 1, lettera g) dell’articolo 38 del D.Lgs 163/2006, si intendono gravi 
le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un 
importo superiore all’importo di cui all’articolo 48 bis, commi 1 e 2-bis, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;  

- ai fini del comma 1, lettera i) dell’articolo 38 del D.Lgs 163/2006, si intendono gravi 
le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui 
all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 

 
 
3)  Nel caso di partecipazione di raggruppamento temporaneo di imprese con ancora 
costituito, dovrà essere presentata dichiarazione relativa alla volontà di partecipare in 
forma di raggruppamento, con indicazione della qualifica (Capogruppo o mandante) che 
ogni impresa assumerà nel raggruppamento. In tal caso, come nel caso di partecipazione 
di raggruppamento temporaneo già costituito, l’istanza di ammissione alla gara e la 
dichiarazione di cui al punto 2) del presente Disciplinare, dovrà essere presentata da tutte 
le imprese costituenti il raggruppamento. 
Nel caso invece di partecipazione di raggruppamento temporaneo di imprese già 
costituito, dovrà essere prodotto il mandato collettivo speciale con rappresentanza 
conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura privata 
autenticata, e la procura con cui viene conferita la rappresentanza, risultante da atto 
pubblico, entrambe in originale o copia autenticata 
 
 
4) Avvalimento  
In caso di avvilimento, l’Impresa concorrente e l’Impresa ausiliaria dovranno presentare, a 
pena di esclusione, la documentazione prevista dalla vigente normativa (art. 49 D.Lgs. 
163/2006) 
 
 
5) PASSOE di cui all’art. 2 comma 3.2 delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP.  I 
soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente 
registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad 
accesso riservato – AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. 
 
 
Si avverte che le dichiarazioni di cui ai punti 1) e 2),nonché la documentazione 
richiesta ai punti 3 ) e 4)- ove necessaria -  sono essenziali ai sensi del comma 2 bis 
dell’art. 38 e del comma 1 ter dell’art 46 D.Lgs. 163/2006 s.m.i.. La stazione appaltante 
procederà a richiedere ai partecipanti alla gara l’integrazione delle dichiarazioni 
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incomplete, che dovranno essere effettuate entro il termine di 10 giorni dalla richiesta, 
fatto salvo il pagamento della sanzione pecuniaria, pari ad € 3.044,00.  
 
 

CAPO 3 – PROCEDURA DI PRE-QUALIFICAZIONE DEI 
CONCORRENTI 
 

Scaduto il termine di cui al precedente Capo 2, l’Amministrazione mediante il 
Responsabile del Procedimento, assistito da due testimoni, procederà all’apertura dei 
plichi, all’esame della correttezza formale della documentazione presentata ai fini 
dell’ammissibilità, alla conseguente ammissione o esclusione delle Imprese dalla gara. 

Il Responsabile del Procedimento  procederà, poi, ai sensi dell’art. 48 del Codice, ad 
effettuare, la verifica del possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa in capo ai concorrenti sorteggiati, pari al 10% dei concorrenti ammessi. La 
verifica dei requisiti sarà effettuata – per quanto possibile - attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCPASS, reso disponibile dall’A.N.A.C. (già Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici), 
fatto salvo quanto previsto dalla comma 3 dell’art. 6 bis D.Lgs. 163/2006 

Qualora le dichiarazioni rese in sede di gara non venissero confermate, la Stazione 
appaltante procederà all’applicazione delle misure sanzionatorie previste dall’art 48, 
comma 1 del Codice. 

Il Responsabile del Procedimento procederà quindi alla formalizzazione dell’elenco dei 
soggetti ammessi alla procedura di gara, sulla base del quale procedera ad inviare le 
lettere di invito. 

 

Si precisa che: 

a) trattandosi di procedura accelerata, il termine minimo per la presentazione delle 
offerte sarà di 10 giorni dalla data di invio degli inviti, che saranno inviati tramite 
posta elettronica certificata; 

b) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida 
semprechè sia ritenuta idonea e conveniente, ai sensi dell’art. 81 comma 3 d.lgs. 
163/2006; 

c) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti 
dall’articolo 113, comma 1, D.Lgs. 163/2006; 

d) relativamente al subappalto, si richiama l’applicazione dell’articolo 118 D.Lgs. 
163/2006, precisando che la quota subappaltabile non può essere superiore al 30% 
dell’importo a base di gara; 

e) la mancata indicazione relativa alla parte di servizio che intende subappaltare 
comporterà per l'aggiudicatario l'impossibilità di ottenere autorizzazioni al 
subappalto, a norma dell'art. 118 D. Lgs n. 163/2006. Uguale conseguenza avrà 
un'indicazione generica o comunque non conforme alle suddette prescrizioni 

f) In conformità all’art. 22 comma 4 del vigente Regolamento comunale per la 
disciplina dei contratti, non saranno autorizzati i subappalti richiesti 
dall’aggiudicatario in favore di imprese che abbiano concorso alla stessa gara; 

g) in caso di fallimento dell’appaltatore o di liquidazione coatta e concordato preventivo 
dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 D.Lgs. 
163/2006 o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 11 comma 3 D.P.R. 252/98, la 
stazione appaltante ricorrerà all’applicazione dell’art. 140 d.lgs. 163/2006 s.m.i.; 

h) è escluso il ricorso all’arbitrato 
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i) ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, si precisa che i dati forniti dai concorrenti 
saranno trattati dal Comune di Casale Monferrato esclusivamente per le finalità 
connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei contratti. Il 
titolare del trattamento dei dati è il Comune di Casale Monferrato; 

j) per tutto quanto non espressamente previsto nella presente lettera invito e 
nell’allegato disciplinare di gara, si richiama l’applicazione della normativa vigente 

 
Responsabile del procedimento: Dott. Renato BIANCO 
 
Casale Monferrato, lì 10.09.2015 

IL DIRIGENTE 
F.to Renato BIANCO 

 


